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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1867 

TOHNATA DEL 28 GIUG:\O 18G7 

PRF".S!DE:'lZA CASATI 

Sommarlo - Sunto tli peti:i.ione - /fresenta.aione tli un progetto di kgge per l'approvazione dell'e1er­ 
ei.1io prOflVi1orio del bilancio - Domanda d'urgen~ consentita dal Senato - Proposte dei Senatori Ca­ 
dorna, Imperiali e Paleocapa - Reinione della proposla dcl Senatore Paleocopa - Domande dei Sena­ 
tori Lambnuchini e lmpertet! non comer.tite dal Senato - Approvuione della propo81a drl Senator« Ca­ 
tlorna - Pre1enta.1ione di un progetto di legge relativo all' e1lemione alle provincie di · rene.-ia ed a quella 
di Mantova della legge aulraffrancamento dei canoni enfiteutici, livelli, censi, decime ed altre :preatuionl - 
Proposta del Senatore Arrivabene, reietta - JleuarJOiO del President« della Camera dei Deputati. 

La seduta è aperta alle ore .& t t-l pomeridian~. 
Sono presenti i Ministri delle Finanze, di Grazia e 

Giustizia, dei Lavori Pubblici e degli Affari Esteri, 
Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura del 

processo verbale dell'ultima tornata che è approvato ; 
legge poscia il seguente sunto di pPlizione. 

3915. II Consiglio Comunale di Laino Borgo (Cala­ 
bria Citeriore) dichiara di far adesione alla petizioi;e 
della Camera di Commercio di Cosenza (N. 38~1a) e 
domanda che vengano soppresse le tasse ~overnati ve. 

Presidente. La parola è al signor Ministro delle 
Finanze. 
JWntstro delle Finanze. Ho l'onore di presentare 

al Senato un progetto di legge portante l'autiriazaziune 
di esercitare il bilancio dello Stato pel prossimo mese 
di luglio, progello già stato approvato dalla Camera 
dei Deputati, e mi permetto di pregarlo a volerlo esa­ 
minare d'urgenza. 
Presidente. Do alto al signor Ministro delle Fi­ 

nanze della pr-sentazlone di questo pr .. getto di leage. 
Ora interrogherò il Senato se intenda di raccogll-rsi 

negli Uffici o~gi stesso o domani per tempo per discutere 
poi più tardi in seduta pubblica questo progetto, ovvero 
se, come si ~ fallo purtroppo altre volle, creda meglio 
di racco:;Iiersi Immediatamente negli Uffici sospendendo 
un po' di tempo la seduta per poi rientrare ·a dis­ 
cutere il progetto stesso. 

(Voci: No I SII) 
Se il Senato lo consente, metterei ai voli questo se- 

condo modo di procedere. 
Senatore Cadorna. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Cadorna.. Io propongo che i signori Se- 

natori si ritirino immediatamente negli Uffici, procedano 
alla nomina dei Commissari che devono comporre 
l'Ufficio Centrale, il quale dovrà esaminare il progetto 
ùi legge, e che si stabilisca poi un altro giorno per 
la discussione pubblica nì esso. 
Presidente. Se il Senato annuisce a questa pro­ 

posta, si radunerà tosto negli Uffici per I' esame del 
progetto; e domani alle due si potrà tenere seduta 
pubblica. 

Io prego i signori Senatori a voler tutti intenenire 
alla seduta di domani, e spero che tutti i qui presenti 
non mancheranno all 'appello. · 

Senatore Imperlali. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Imperlali. lo proporrei invece che si tenesse 

seduta questa sera. (.'\"o, no, rumori prolungati). Io di­ 
chiaro che domani non potrò trovHrmi prrsenle alla se­ 
duta pn affad urgenti the mi obbligano di partire ila 
Firenze ; mio mal~r:iJo non potrò essere al mio posto, 
e credo che molli altri si troveranno nel mio caso. 

Senatore Paleocapa. Domando la puo!J. 
Presidente. Ila l.1 ?arola. 
Senatore Paleocapa. Non si potrebbe fore oggi quel 

che si è rauo altre volle, ed in casi meno u~enli che 
non sia l'altuale, ritirari;i cioè nei;li Uffici e, fatto l'e­ 
same del progello di legge, leggerne in seduta pub­ 
blica la relazione 't (R11mori) 

Non è argomento che possa sollevare troppe discus­ 
sioni: ognuno sa che questa è una assoluta necessità· 
a cui dobbiJmo soggiacere. On siamo in numero, ma 
• certo il signor Presidente che lo saremo egualmente 

l 
domani f (Rumonì 

Voci. A domani, a domani I 

• 
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Presidente. Vi sarebbero adunque due proposte; 
quella del Senatore Palcocapa, che è di ritirarsi im­ 
mediatamente negli Ufflci per quindi rientrare nell'Aula 
a discutere e votare; l'altra del Senatore Cadorna, 
di radunarsi negli Uflìd per esaminare il progetto di 
legge e volarlo domani in seduta pubblica. 

Mello ai voli la prima proposta, cioè quella dcl Se­ 
natore Paleor.apa. Chi l'approva, sorg1. 

(Non è approvata.) . 
Presidente. "Mello ai voti la proposta del Senatore 

Cadorna. 
Senatore Lambruscblnl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lambruscll!nL lo proporrei, qualora la 

proposta del Senatore Cadorna fosse approvala, che si 
fissasse l'adunanza di domani a mezzo giorno. 
Presidente. Se ai signori Senatori non è d'inco­ 

modo si fisserà dunque la sedata di domani a mezzo 
giorno ; del resto dichiaro che io sono sempre a di· 
spcsizione del Senato. 

l'oci. No, no, alle ore due. 
Presldent.e. Chi ammetle la proposta di racco- 

gliersi a mezzo giorno, è pregato di alzarsi. 
(Non è approvata). 
Senatore Imperlali. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Imperlali. Pregherei il signor Presidente 

di mettere ai voli anche la mia proposta come ne ho 
il diritto, che cioè si tenga seduta questa sera. 
Presidente. Mello ai voli la proposta dcl Senatore 

Imperiali, se abbia cioè a tenersi seduta questa sera. 
Chi l'appresa, sorga, 

(Non è approvata). 
· Dunque rimarrà fermo che domani vi sarà seduta 
pubblica alle due. Intanto sono invitati i 1ii:nori Se­ 
natori a raccogliersi immediatamente negli Uffici per 
esaminare d'urgenza il progetto di legge per l'esercizio 
provvisorio del bilancio. 
Ministro dl G:-azla e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Ho l'onore di 

presentare al Senato un progetto di legge testè votato 
dall'altro ramo del Parlamento, relativo all'estensione 
alle Provincie di Venezia e di Mantova della legge 
sull'atTrancamcnto dci canoni enflteutici, livelli, censi, 
decime, ed allre prestazioni. 

Presidente. Do allo al signor ~linistro di Grazia 
e Giuslizia della presentazione di questo progetto, il 
1111ale sarà stampato e distribuito negli Lfflc], 

Senatore Arrlvabene. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arrlvabene. Senlo che molti Senatori 

domani non potranno intervenire alla seduta : perciò 
pregherei il Senato a voler ritornare sulla delibera­ 
zione testè presa ..... 

foci. È già votato, è già votalo! 
Presidente. lo non dubito menomamenle che i 

signori Senatori, compresi dell'importanza del soggetto, 
non vogliano mancare domnni ; col solo dubitarne, cre­ 
derei di far loro offesa, 

Senatore Arrivabene. Temo pur troppo che il fatto 
m'abbia a dar ragione. 
Presidente. lo spero invece che le darà torto. 
Senatore Arrivabene. Ed io faccio voli per aver 

torto. 
Presidente. Comunico al Senato il seguente Mes­ 

saggio ricevuto dalla Presidenza della Camera dei D~­ 
putali: 

e Firenze, addl ~7 giugno i867. 

e Il sottoscritto pregiasi trasmettere ali' onorevo­ 
c lissimo signor Presidente del Senato dcl Ilegno l'u­ 
c nito progetto di legge t!''ni.iatha della Camera dci 
e Deputati, e da essa approvato nella tornata di que­ 
c st'oggi, concernente la proroga dcl termine stabilito 
e dall'art, 5 della legge 23 aprile t8C.5, relativo 11i 
e mili lari dimessi dai Governi delle ristaurazioni dopo 
e il 18'8 e il i8'9 ,. 

Il Presidente della Camera 
ADRtA!IO llARt. 

PROGETTO DI LEGGE. 

Arlicolo unico. 

n termine stabililo nell' art. 5. della IPggo ~3 aprile 
t865, n. ~2~7, è prorogalo a tulio il 31 dicembre t867. 

Anche questo progetto di legge sarà stampato e di­ 
stribuito agli Uffici. 

La seduta è sciolta (ore ' 31-'). 
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